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Televisione 
«Manca 
parli meno» 
dice la De 

' • • ROMA. Enrico Manca do­
vrebbe parlare un po' meno e 
rispettare di più la collegialità 
del consiglio d'ammlnlstrazlo-
net questo II brusco richiamo 
che due consiglieri de - Bindl 
e Pollini - hanno rivolto al 
presidente della Rai per l'In­
tervista che egli ha rilasciato 
•d •Epoca», Tra l'altro, Manca 
ipotizzava, -In linea teorica», 
I Ingresso di privati in una rete 
Rai, riprendeva una serie di 
Ipotesi sulla trasformazione 
del canone e l'eliminazione 
del tetto pubblicitario, rende­
va nolo un Incontro con Ber­
lusconi del quale - pare -
molti consiglieri fossero Igna­
ri. Mirco Pollini contesta du­
ramente Manca per II metodo: 
•Le tue tono opinioni. Fa be­
ne se Intende aprire un discor­
so tulle strategie della Rai... 
farebbe male se pensasse di 
risolverlo con le sue propo­
ste,,. Estendo In 16 nel consi­
glio 4 prevedibile che sull'ar­
gomento ci siano In partenza 
almeno 16 opinioni, La sintesi 
andrà trovata all'interno del 
consiglio,,, più che a colpi dì 
Interviste, E soprattutto dovrà 
far riferimento alle ragioni del 
servizio pubblico che non 
possono essere né attenuate, 
né tanto meno messe da par­
te», A sua volta, Blndl non ap­
pare del tutto convinto della 
E recinzione fatta diramare da 

lanca: -lo parlo di trasforma-
flone e non di abolizione del 
canone».. Dice Blndl: «Il prò-

Setto (giustamente smentito e 
sonfetaato da Biagio Agnes) 

di abolire il canone e il tetto 
Rai » soltanto uni reazione 
Isterica alla concorrenza di 
Berlusconi. Tale progettò ri-
schlerebbe di distruggere la 

Si prevede 
un esodo 
tranquillo 
• a ROMA, Esodo tranquillo 

la Ferragosto: cosi prevede la 
i soci*» Autostrade, eh. .tutta­
via mantiene lo slato di masti-
ma vigilanza anche per questo 
llne-aettlmana, In particolare 
lungo I (ratti «più caldi» del­
l'Inter* rete autostradale 0* 
Bologna-Firenze, la Flronze-
Mare, l'A-14 e la Roma-Napo­
li), 

' Il traffico automobilistico di 
Ferragosto - fanno notare gli 

' esperti della società • Interes­
sa soprattutto brevi percorsi, 
In particolare sulle strade sta­
tali e provinciali, per I viaggi di 
«hi non ti trova In vacanza ed 
approfitta del week-end di 
Ferragosto per spostamenti di 
breve percorrenza che non In­
teressano, In genere, le arterie 
autostradali, 

Le preoccupazioni aumen­
tano, Invece, In vista del movi­
mento di rientro, Previsto per 
gli ultimi due line-settimana di 
agosto, quanto rifaranno il 
percorso Inverso I quindici mi­
lioni di autoveicoli che hanno 
percorso le autostrade Italia­
ne dal 24 luglio al 6 agosto. 

Sorprende 
i ladri: 
ferito 
Mi BARI. Un sanguinoso, 
sconcertante episodio ha tur­
bato Ieri mattina la città di Lo-
eorotondo, In provincia di Ba­
ri. Un uomo di 31 anni è stato 
gravemente ferito a colpi di 
pinola da due malintenzionati 
celti sul fatto mentre tentava­
no di rubargli l'automobile. 

Annibale Masi, un muratore 
di Pesano, noto centro turisti­
co del Brindisino, si trovava 
l'altra sera tardi In una zona a 
pochi chilometri da Locoro-
tondo, la •contrada Coschltel-
la», Non é ancora ben chiaro 
Ih quali circostanze si sia reso 
conto che due uomini slavano 
tentando di aprire la sua auto, 
una Fiat Uno, per salire a bor­
do e fuggire. Di certo Masi si è 
avvicinato per bloccarli, 
aspettandosi tutt'al più di do­
ver sostenere una colluttazio­
ne, 

La reazione del due è stata 
Invece Imprevedibilmente vio­
lenta: uno del malfattori ha 
attratto la olitola, sparandogli 
tre volte. Masi, raggiunta dai 
proiettili alla milza, al legato e 
alla spina dorsale, e stato rico­
verato all'ospedale di Fasano. 
I medici temono che II giova­
ne possa rimanere paralizza­
to, 

I servizi dalla Valtellina Le reazioni a via Teulada 

II presidente censura: «No, abbiamo mostrato 
«La vostra informazione la realtà, chi ci accusa 
sta rovinando la valle» copre sue responsabilità» 

Dalla Rai a Goria 
«I tg li facciamo noi» 
Ha ammonito pubblicamente i giornalisti Rai: «Sul­
la Valtellina si è fatta una informazione distorta e 
tendenziosa». Ieri ha cercato di correggere il tiro, 
ma non ha smentito niente. Dai giornalisti Rai è 
giunta una replica dura e una sfida: «Goria venga a 
confrontarsi pubblicamente con noi». Anche Ga-
spari lo corregge: «Non c'è stato allarmismo, in 
Valtellina è successo qualcosa di terrificante». 

ANTONIO ZOLLO 

m ROMA. Molti del suol 
stessi compagni di partito so­
no allibiti, altri si chiedono se 
a palazzo Chigi non si annidi 
un pericoloso virus: da qual­
che anno, chi ne Imbocca II 
portone come presidente 
prende subito a bacchettare I 
giornalisti. E, sempre tra i 
suoi, c'è chi afferma sconsola­
to: «È goffo e Ingrato. Ha già 
dimenticato che senza 1 me­
dia non sarebbe nessuno». 
Tuttavia, al di là della goffaggi­
ne e dell'Ingratitudine, l'attac­
co all'Informazione resta nella 
sua gravità, e I tg della Rai -
come in altre occasioni - fini­
scono sotto accusa quando 
danna le loro prove migliori e 
quando la «diretta» è usata per 
portarci In tempo reale laddo­
ve si svolgano eventi altrettan­
ta reali e non per mostrarci 

lustrini e ballerine. 
Ricordiamo che cosa aveva 

dello l'altro ieri Goria, a Bor­
mio, rivolto ai giornalisti, do­
po l'attacco sferrato a Tg2 e 
Tg3 da Roberto Marchlni, pre­
sidente della Provincia di Son­
drio: «Non vorrei finire col da­
re ragione a chi dice che le 
disgrazie della Valtellina sono 
state tre: alluvione, frane e 
tv... se voi avete coscienza di 
denunciare un pericolo reale, 
fatelo.'Ma se non è reale, guai 
avol». Ieri, nella sua conferen­
za stampa romana, ha tentato 
una retromarcia, ma ha finito 
con l'arrampicarsi sugli spec­
chi senza smentire nulla. 

Sentite alcune frasi sulla 
Valtellina: «...Non esiste al­
cun rischio diverso da quello 
di qualsiasi altra valle... voi sa­
pete che la Valtellina vive di 

turismo, se diamo questa im­
magine cosi deteriorata di ter­
ra inospitale, veramente li ab­
biamo rovinati del tutto... non 
'è una critica, è un appello... 
iparadossalmente è molto più 
i necessario riproporre una im-
: magine della Valtellina com'è, 
'Cioè di un paese ospitale, che 
non riparare le strade». 

La prima reazione a Goria -
che della Valtellina s'era per­
sino scordato nel suo discor­
so programmatico alla Came­
ra - è del giornalisti del «grup­
po di Fiesole», movimento 
che raccoglie professionisti di 
vario orientamento: «... I gior­
nalisti hanno raccontato con 
serietà e impegno professio­
nale quel che hanno visto: fra­
ne annunciate, evacuazioni 
confuse, improvvisazioni, po­
lemiche di basso profilo, un 
ministro tecnico rimosso sen­
za motivazioni. Con uguale 
Impegno I colleghi hanno de­
scritto l'azione della protezio­
ne civile, l'intelligente opera 
degli enti locali, gli episodi di 
eroismo.,, Se a Goria stanno a 
cuore le questioni della tv, sa­
rebbe meglio dedicasse più 
attenzione alla rapida appro­
vazione di una legge che bloc­
chi la strada ad alcuni grossi 
gruppi privati che stanno assu­

mendo il controllo del siste­
ma... Anche su questo versan­
te si giocano diritti essenziali 
dei cittadini e tra questi quello 
sostanziale ma ancora fragile 
del diritto ad essere informa­
ti...». 

Subito dopo è II sindacato 
del giornalisti Rai a solidariz­
zare con 1 colleghl «che hanno 
lavorato con fatica e onestà 
professionale»; a lanciare una 
sfida: le testate giornalistiche 
della Rai promuovono un 
confronto pubblico tra Goria 
e I giornalisti che In questi 
giorni hanno operato in Val­
tellina. Alle 13 l'inviato del 
Tg2, Piero Scaramucci, legge 
un editoriale che è una replica 
serena ma sterzante al presi­
dente del Consiglio: «Se I fatti 
sono la realtà, drammatici, 
difficili da affrontare, capita a 
volte di prendersela con chi 
questa realtà racconta. Se le 
soluzioni sono difficili ài tro­
vare, capita a volte che se la si 
prenda con chi addita I pro­
blemi... qualcuno ha temuta 
che l'immagine turistica della 
Valtellina ne risentisse. Noi 
abbiamo messo al primo po­
sto la sicurezza della gente, 
del territorio. Il futuro della 
Valtellina poggia sul tatto che 

Giovanni Corta in Valtellina 

I pericoli siano stati e siano 
additati e scongiurati, non 
ignorati e taciuti. È quanto 
continueremo a fare». Ha ag­
giunto il comitato di redazio­
ne del Tg2: «Chi carica di col­
pe i giornalisti lo fa per sviare 
proprie responsabilità». 

Al Tg2, in redazione, le ac­
cuse di Goria non impressio­
nano più di tanto: «Abbiamo 
la corazza di un rinoceronte a 
furia di sentirci criticati». Ales­
sandro Curai, direttore del 
Tg3, difende l'operato di tutti 1 
colleghi della Rai, delle testa­
te tv e di quelle radiofoniche: 
•Abbiamo assolto concreta­
mente e nel migliore dei modi 
al dovere del servizio pubbli­
co. Slamo pronti a discutere 
con Goria dove e quando vuo­
le, perché le sue critiche, cosi 
come ce le ha rivolte, sono 
offensive per tutti i giornali­

sti». 
E Nuccio Fava, direttore 

del Tgl: «Non ci servono cen­
sori, e non dobbiamo sentirci 
vestali, dobbiamo cercare di 
lavorare sempre col massimo 
scrupolo. Questo è certo. Ma 
è altrettanto certo che dob­
biamo mostrare la realtà. Cer­
to, ognuno ha II suo stile e può 
esserci un qualche eccesso di 
drammatizzazione. Ma, come 
a) solito, si sopravvaluta il ruo­
lo dei media. E poi: mostrare 
Il disastro della Valtellina è 
stata una grande opera di pe­
dagogia di massa sulla difesa 
dell'ambiente». 

In serata per Goria arriva 
anche il rimbrotto di Casoari, 
ministro della Protezione civi­
le: «Allarmismo dell'informa­
zione sulla Valtellina? Quando 
mai? Qui è successa la fine del 
mondo». Se lo dice lui. 

Impugnata la revoca dei sei mandati di cattura 

La Procura contro la libertà 
agli ultra sudtirolesi 
La Procura della Repubblica di Bolzano ha impu­
gnato la decisione del Tribunale della libertà di 
revocare sei dei diciassette mandati di cattura con­
tro il gruppo di sudtirolesi accusati di attività anti­
nazionali all'estero. La giunta regionale ha Intanto 
deciso di presentare una proposta di legge per 
chiedere l'abrogazione dell articolo del codice pe­
nale fascista, che ha fatto scattare le imputazioni. 

XAVER ZAUKRER. 

Eva Noti, consigliere regionale del Trentino Alto Adige, esponen­
te di primo plano dello «Heimalbund», colpita da uno del 17 
mandati di altura 

aza BOLZANO, La Procura 
della Repubblica di Bolzano 
ha impugnato davanti alla 
Corte di cassazione la decisio­
ne con cui il Tribunale della 
libertà ha annullato sei del 17 
mandati di cattura nel con­
fronti dei sudtirolesi che di­
mostrarono a Vienna per il di­
ritto di autodecisione e perciò 
incriminati con l'accusa di at­
tività antinazionale all'estero, 
reato previsto dall'art. 269 dei 
codice penale fascista. 

Il Tribunale della libertà ha 
motivato il provvedimento so­
stenendo che I mandati di cat­
tura erano stati emessi senza 

che sussistessero sufficienti 
indizi di colpevolezza, in par­
ticolare per quanto riguarda la 
protesta contro 
IVoppresslone fascista» dell'I­
talia, una protesta desunta da 
tonti non meglio precisate o 
da articoli di stampa. 

Il procuratore della Repub­
blica ha detto che, pur avendo 
il massimo rispetto della sag­
gezza dei colleghi, presenterà 
ricorso in Cassazione, preci­
sando che questo fa parte del­
la normale dialettica fisiologi­
ca della giustizia, 

Comunque si può dire che, 

per quanto «fisiologico», que­
sto passo della Procura della 
Re-pubblica va un po' contro­
corrente rispetto alle reazioni 
positive della stampa, dell'o­
pinione pubblica e delle forze 
politiche, con la significativa 
eccezione del fascisti del Msi 
che proprio Ieri mattina, in 
una conferenza stampa, han­
no forzato i toni della contrap­
posizione nazionalistica e 
dell'odio etnico, definendo 
owii I mandati di cattura e in­
comprensibile la fretta nel 
concedere la libertà provviso­
ria. Il tutto in una accanita di­
fesa del valore dell'art. 269 
del codice penale fascista sul­
la cui base sono state indivi­
duate le Imputazioni. 

Una risposta quanto mal 
concreta su questo punto è 
venuta indirettamente, nella 
stessa giornata, dalla giunta 
regionale del Trentino-Alto 
Adige che ha deciso di pre­
sentare una proposta dì legge 
per l'abrogazione dell'art. 269 
del codice penale. «La norma 

richiamata - argomenta la 
giunta regionale - ha recente­
mente determinato l'avvio di 
un'azione penale nei confron­
ti di alcuni cittadini della re­
gione, tra I quali un consiglie­
re regionale (Eva Klotz, ndr>. 
E prosegue sostenendo che la 
giùnta «ritiene che il problema 
politico determinato da tale 
situazione vada affrontato nel 
senso di stimolare il governo e 
il Parlamento affinché venga 
avviata, con la dovuta decisio­
ne e urgenza, la riforma del 
codice penale». 

Tale passo della giunta re­
gionale viene fatto avvalendo­
si del disposto dell'art. 35 del­
lo statuto speciale che attri­
buisce alla Regione «il potere 
di iniziative legislative nelle 
materie non appartenenti alla 
competenza regionale, ma 
che rivestono per la regione 
particolare interesse». , 

Ora il disegno di legge do­
vrà essere approvato dai con­
siglio regionale e quindi invia­
to al governo per la presenta­
zione alle Camere. 

Cinisello, violata la parità 

«Peccato, è donna 
non possiamo assumerla» 
«No, mi dispiace, non la possiamo assumere. È 
donna. Però, se vuole può continuare a fare lo 
stesso lavoro come volontaria». È quanto è succes­
so a Fernanda De Angelis, una ragazza di 23 anni 
di Cinisello, che da cinque anni lavora gratuita­
mente come portantina sulle ambulanze della Cro­
ce Rossa del suo paese. Ecco come racconta l'as­
surda discriminazione di cui è stata vittima. 

ALESSANDRA LOMBARDI 

lazi MILANO. La Camera del 
lavoro di Milano e la Cgll fun­
zione pubblica hanno già an­
nunciato azioni in sede legale 
per vedere rispettata la legge 
di parità uomo-donna. «Ho un 
diploma di soccorritrice e la­
voro da 5 anni come volonta­
ria sulle ambulanze della Cro­
ce rossa di Cinisello. Di notte, 
dalle 20 alle 24. Mal un pro­
blema. Del resto, al lavori pe­
santi ci sono abituala, Ho fat­
to la furgonista per le Poste, la 
guardia carceraria al carcere 
minorile e la postlna» raccon­
ta Fernanda De Angelis. 
«Quando ho sapulo - prose­
gue - che c'erano in vista tre 
assunzioni trimestrali mi sono 
presentalo al collocamento 
con due colleghi, lo e un al­

tro, Danilo Rigo, eravamo in 
testa alla graduatoria e siamo 
stati mandati alla Cri. Sul mo­
mento, sembrava non ci fos­
sero problemi però il presi­
dente, Giuseppe Bonetti, ha 
voluto subito dettarmi le sue 
condizioni: lavoro notturno 
dalle 18 alle 7, sabato e do­
menica inclusi. Un turno che 
di solito è coperto dal volon­
tari», Forse sperava di scorag­
giarla senza dover pronuncia­
re un «no» imbarazzante. 
«Forse - prosegue Fernanda -
comunque io ho accettato 
senza battere ciglio, Dovevo 
presentarmi al lavoro lunedi 
mattina. Ma venerdì sera il 
presidente mi ha telefonato a 
casa: "Vedi, non posso assu­
merti, In base alla legge per la 

tutela della donna sul lavoro". 
E perché allora non «tute­

larti» anche quando svolgevi 
lo stesso lavoro, solo gratuita­
mente? «Semplice - risponde 
Fernanda con amarezza -: se 
ti rifiuti di fare un trasporto 
troppo gravoso da volontaria 
- mi han detto esplicitamente 
ti denunciamo per omissione 
dì soccorso-, se sei dipendente 
son grane e magari debbiamo 
cambiarti mansione. E inutile 
dire che non mi sono mai so­
gnata di rifiutare il trasporto di 
nessuno, anche perché siamo 
sempre in due o in tre». 

Ma non basta. Alla patente 
discriminazione si aggiungo­
no particolari grotteschi di sa­
pore clientelare. Lo stesso la­
voro di Fernanda, con assun­
zione trimestrale, è stato svol­
to non mollo tempo fa dalla 
figlia del segretario della Cro­
ce rossa di Cinisello, Giuliano 
Bravi, E uno dei posti vacanti 
In questa tornata di assunzioni 
è stalo «conquistato» dal nipo­
te dello stesM segretario, che 
pure aveva un punteggio mol­
lo peggiore di quello dì Fer­
nanda, Anche l'altro posto, 
manco a dirlo, è stato asse­
gnalo ad un uomo. Ma Fer­
nanda non mollerà. 

Handicappati respinti dall'hotel 

Contro il black-out 
appello dell'unità» 
Personalità del mondo della cultura aderiscono 
all'iniziativa dell' Unità Emilia-Romagna intitolata 
«Non spegnete quelle luci», contro il black-out in­
detto il 21 agosto dall'Associazione albergatori so­
lidale con il K2, l'albergo che cacciò quattro han­
dicappati, chiuso per una settimana con un'ordi­
nanza del sindaco di Igea Marina. Una manifesta­
zione lanciata anche dall'Arci gay. 

CRISTINA SARATTONI 

zza, BEUARIA. La reazione al 
black out indetto per il 21 
agosto dalla associazione al­
bergatori sta oltrepassando i 
confini della pìccola cittadina 
balneare dove molte catego­
rie economiche hanno detto il 
loro no all'oscuramento degli 
esercizi. Un no solidale con 
l'ordinanza di chiusura dell'al­
bergo «K2< che ha cacciato 14 
ragazzi handicappati, un no 
per affermare la solidarietà 
umana su quella del profitto 
viene pronunciato in queste 
ore da varie personalità della 
cultura, delle Istituzioni e del­
la politica sulla costa riminese 
e in tutta Italia, aderendo al­
l'appello lanciato all'Unità 
dell'Emilia-Romagna e Intito­
lalo «Non spegnete quelle lu­

ci». Hanno firmato tra gli altri 
il regista Pupi Avati, Patrizio 
Roversi, il simpatico condut­
tore di «Lupo Solitario», il can­
tautore Francesco Guccini, lo 
scrittore Paolo Volponi, i ma­
gistrati Roberto Sapio, sostitu­
to procuratore di Riminl e Li­
bero Mancuso, sostituto pro­
curatore a Bologna, gli asses­
sori di Bologna Sinisì (Psi) e 
La Forgia (Pel), Mauro Pals-
san, direttore del Manifesto, 
un gruppo di giornalisti delle 
redazioni regionali di «Repub­
blica» e riminese del «Resto 
del Carlino», il poeta Roberto 
Roversi. 

Una contromanitestazione 
è stata lanciata anche dall'Ar­
ci gay: «A chi propone il buio 
noi proponiamo la luce» - l'ha 

Da padazzo Chigi 
«Top secret la mia 
vita privata» 
sza ROMA. «Autoaffonda-
mento, e non precisamente 
nell'acqua. Non c'è altra defi­
nizione che tenga». Ripetuta 
con brutalità e non senza un 
pizzico di sadica soddisfazio­
ne, la micidiale battuta circola 
nei palazzi romani. E sì, per­
ché Goria ne aveva già combi­
nata un'altra prima di partire 
lancia in resta contro I giorna­
listi per i fatti della Valtellina. 
Aveva mandato, il benedet-
t'uomo, una lettera «riservata» 
PO a tutti i direttori di giornali 
e periodici, chiedendo un Im­
provviso black-out sulla sua 
vita privata. Fatto sta che 
•Epoca» ha fatto il seguente 
ragionamento: ma che lettera 
•riservata» è mal una missiva 
che gira in centinaia di esem­
plari? Dopo di che ha deciso 
di pubblicarla, corredandola 
con una serie di pareri. Goria 
chiede «comprensione e di­
sponibilità» per fra sì che la 
sua famiglia «possa continua­
re a vivere serenamente e 
tranquillamente difendere la 
propria armonia», dal mo­
mento che la nomina a palaz­
zo Chigi «mi ha reso oggetto 
di una particolare e compren­
sibile attenzione da parte de­
gli organi di informazione... 
sono pure fortemente convin­
to che sia di scarsa ed effime­
ra utilità per l'opinione pubbli­
ca coinvolgere In questo im­
pegno I miei familiari...». 

Il «Giornale» ha pubblicato 
di recente una intera pagina 
dedicata a Goria. Figuratevi se 
Montanelli si lascia scappare 
l'occasione di esercitare la 
sua ironia al vetriolo: «Ma è 
possibile che mandi la lettera 
per posta? Non sa che le poste 
italiane non funzionano? Cosi 
la lettera è arrivata In ritardo». 

Ospedali 

«Col caldo 
rischi per 
gli anziani» 
azzj ROMA. Le carenze dei re­
parti riservati soprattutto agli 
anziani «riguardano sia gli 
ospedali del Nord che quelli 
del Sud del paese». È quanto 
afferma il Movimento federa­
tivo democratico che ha con­
dotto un Indagine sulle situa­
zioni di disagio e di rischio ne­
gli ospedali per l'alta tempera­
tura nei mesi estivi, Per le se­
zioni del Tribunale per i diritti 
del malato che hanno colla­
borato all'indagine il proble­
ma fondamentale è quello di 
«una scarsa razionalità nella 
gestione di questi problemi: 
condizionatori d'aria acqui­
stati e mai utilizzati o dislocati 
in locali sbagliati, attrezzature 
guaste, superaffollamento di 
alcuni reparti rispetto ad altre 
attrezzature vuote e cosi 
via...». Nell'indagine, che è 
ricca di riferimenti a situazioni 
concrete che sembrano irreali 
nella loro drammaticità, 
emergono anche «errori in-
spiegabili nella gestione degli 
spazi e nell'areazione delle 
stanze. 

Barbiellini Amidel. direttore 
de «Il Tempo»: «MI ha meravi­
glialo mollo, ma penso che 
dietro non ci sia niente. Se poi 
Goria ha qualcosa da nascon­
dere, non sarà certo quella 
lettera a fermarci». Guido Car­
retto, direttore di «Novella 
2000»: «Non so proprio per­
ché me l'ha mandata», tino 
Rizzi, direttore del «Giorno»: 
•E molto Inusuale, ma non mi 
sento di bollarla con un giudi­
zio negativo». Mauro Paissan, 
direttore del «Manifesto»; «La 
lettera è una Intimidazione In­
genua, ma anche proterva e 
supponente. Persino quando 
pone un giusto problema: la 
serenità dei figli. E mi viene da 
ridere a pensare che la lettera 
sembra latta apposta per aiz­
zare ogni genere di curiosità». 
«Epoca» ha chiesto a Max 
Frankel, direttore del «New 
York Times», come vanno 
queste cose negli Usa. Frankel 
ha inviato un questionario a 
tutti 1 candidati alla presiden­
za, chiedendo le pio minute 
informazioni personali: «Non 
siamo né la Cia né l'Fbi - dice 
- ma nessuno ci Impedirà di 
raccogliere notizie sul candi­
dati, anche sulla loro vita ses­
suale. Perché? Loro si presen­
tano in tv con moglie « figli, al 
costituiscono l'Immagine di 
cittadini telici e normali. Il 
pubblico deve sapere ze dico­
no la verità». 

Di fronte a questa grandina­
ta Goria rifiuta ogni commen­
to. Si limita a far esprimere dal 
suo ufficio stampa «amarezza 
per 11 fatto che un desiderio 
riservato sia stato reso pubbli­
co e, forse, male interpreta­
to». Controreplica di «Epoca»: 
•Quella lettera non può estere 
considerata riservata. E par­
che Goria non ce ne dia l'In­
terpretazione autentica?». 

Firenze 

E' detenuto 
ma risulta 
latitante 
H FIRENZE. Un giovane, de* 
tenuto nel carcere di Solite* 
ciano da 14 mesi con l'accuaa 
di detenzione e spaccio di io-
stanze «stupefacenti, è consi­
derato «latitante» dal tribunale 
fiorentino perché nessuna In­
formazione ufficiale sulla sua 
detenzione è mal arrivata ne* 
gli uffici. Questa la posizione 
di Stefano Poli, di 28 anni, li­
vornese, secondo quanto af­
fermato dal suo avvocato di­
fensore, Luca Santoni Fran­
chete,, Il legale ha presentato 
ieri al tribunale una Istanza di 
libertà provvisoria. 

Stefano Poli venne coinvol­
to in un'inchiesta su un traffi­
co di cocaina, avviata dalla 
Procura della Repubblica fio-
rentina nel giugno 1985, Il 23 
maggio 1986 venne arrestato 
in Brasile, dove lavorava, In 
esecuzione di un ordine di 
cattura internazionale. Il 10 
febbraio 1987 il giudice Istrut­
tore di Firenze lo ha rinviato a 
giudizio, definendolo «latitan­
te*. Alla fine del giugno scor­
so l'estradizione in Italia ed il 
trasferimento a Sollicclano, 

motivata il segretario naziona­
le Franco Grillini, La luce di 
tante candele da accendere 
contro il razzismo nello stesso 
giorno in cui gli albergatori di 
Igea Marian, quelli che deci­
deranno di aderire al black 
out proposto dai dirigenti 
Aia». «L'iniziativa degli alber­
gatori è controproducente - è 
il commento del sindaco co­
munista, Nando Fabbri che ha 
firmato l'ordinanza che si vor­
rebbe contestare perfino al 
«black-out». Non aiuta a crea­
re un dibattito franco e civile 
su quanto è successo». 

Intanto i dubbi sull'utilità 
del «buio» attraversano anche 
qualche Associazione alber­
gatori della costa riminese. Il 
presidente riminese Mario Pe-
trucci personalmente non 
spegnerà le proprie lampadi­
ne. Il comune di Bellaria sta 
vivendo anche un momento 
delicato nei rapporti della 
maggioranza Pcì-psì dopo che 
il gruppo socialista si è disso­
ciato dall'operato del sindaco 
e del propri assessori socialisti 
sulla vicenda *K2». 11 Pel ha 
chiesto ufficialmente un in­
contro al Psi per un chiari­
mento. 

Due dei 4 giovani handicappati respinti da un albergo di Igea 
Marina 

' l'Unità 
Giovedì 
13 agosto 1987 
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